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I bambini di Verrone

I bambini di Cerrione

I bambini di Massazza

lipano. A Verrone la festa si è 
svolta, alla presenza del guar-
diaparco Pino e del suo collabo-
ratore Christian, con un mo-
mento di confronto tra le classi 
e la piantumazione di una acero.

Maggiore, che ha inviato il guar-
diaparco Roberto, hanno pian-
tumato, nel parco giochi, un pic-
colo carpino a cui hanno dato il 
nome “Libero”. Posti a dimora 
nel terreno anche 10 bulbi di tu-

Cerrione, Massazza
e Verrone

Si è celebrata in tre pa-
esi la “Festa degli alberi”. A Cer-
rione sono stati coinvolti i tre 
ordini di scuole e 200 ragazzi 
hanno ascoltato il guardiaparco 
Gianni Innocenti e Michele Sil-
verman spiegare la crescita del 
carpino e del melo piantati nel 
giardino delle scuole. È stata do-
nata anche la carta d’identità 
del carpino. Presenti il sindaco 
Davide Chiarletti e la vice Anna 
Maria Zerbola. I docenti hanno 
preparato dei canti. A Massazza 
i bambini dell’infanzia, grazie 
alla collaborazione del comune 
e dell’ente di gestione delle aree 
protette del Ticino e del lago 

La giornata degli alberi,
con le lezioni sulla natura 
di tre guardiaparchi

MARIA TERESA PRATO

I comuni di Viverone e 
di Roppolo hanno celebrato do-
menica la 53ª Festa degli agri-
coltori, che si tiene a turno in 
ciascuno dei due comuni. In 
questa edizione si è svolta a Vi-
verone. I trattori e le macchine 
agricole, anche d’epoca, si sono 
radunati in piazza Cavallini nel-
l’area vicino al municipio. Erano 
presenti il sindaco di Viverone 
Massimo Pastoris e quello di 
Roppolo Daniele Palazzo con i 
colleghi amministratori e i prio-
ri della festa Elisa Pozzo, Enrico 
Zublena, William Mascolo ed 
Emilio Lacchio. I partecipanti 
hanno poi raggiunto in corteo la 
chiesa di Santa Maria Assunta 
per assistere alla messa celebra-
ta dal parroco don Adriano Bre-
golin e animata dalla voci della 
cantoria. Messa, in cui, durante 
l’offertorio, sono stati portati al-
l’altare i frutti della terra. «Oggi 
questa messa è celebrata anche 
in onore della Festa degli agri-
coltori» ha detto don Adriano. 
«È innanzitutto una festa di rin-
graziamento per la stagione 
agricola appena passata, per la 
generosità della natura e per 
l’assistenza dal Cielo. Ed è una 
richiesta di protezione per l’an-
no nuovo, affinché il Signore 

Il gruppo in chiesa con parroco, amministratori e priori

Agricoltori
in festa tra 
sfilata, cibo
e musica
Viverone e Roppolo. Don Adriano 
nell’omelia: «Nessuno come chi 
lavora a contatto con la terra riesce a 
percepire la presenza del Creatore»

possa preservare quella spiri-
tualità che viene dal lavoro dei 
campi, perché non c’è nessuno 
come chi lavora a contatto con la 
terra che riesce a percepire la 
presenza del Creatore». 

Nell’omelia il parroco ha ri-
preso il concetto iniziale invi-
tando a riflettere sull’attenzione 
che Gesù ha dedicato alla natu-
ra. «La realtà» ha detto don 
Adriano «è sempre più com-
plessa di come siamo soliti con-
siderarla. È fatta di grandi cose, 
che non è facile percepire nella 
totalità. Nel Vangelo Gesù, nelle 
sue parabole e similitudini, non 
usa mai esempi tratti da un me-
stiere artigianale, come poteva 
essere il suo di falegname. I suoi 
esempi vengono sempre dal 
mondo della natura. Pensiamo 
alla parabola del seminatore, al 
Regno di Dio paragonato a un 
granello di senape che, pur es-
sendo il più piccolo seme, divie-
ne l’albero più grande in cui gli 

uccelli possono trovare riparo. E 
poi l’esempio degli uccelli del 
campo che non seminano, non 
mietono, non ammassano nei 
granai. Eppure il Padre Celeste li 
nutre. E ancora: i gigli del campo 
che non lavorano e non filano, 
eppure neanche Salomone, in 
tutta la sua gloria, vestiva come 
loro. E per far riferimento alla 
cura che Dio ha di tutte le sue 
creature, Gesù cita l’esempio del 
buon pastore che va alla ricerca 
della pecorella smarrita».

Don Adriano ha poi richia-
mato all’attenzione su alcune 
esperienze da lui vissute a con-

tatto con il mondo contadino, 
occasioni in cui era stato chia-
mato a benedire le loro stalle e 
loro bestie: «Osservando lo 
sguardo delle mucche rivolto 
verso delle loro compagne mor-
te, ho compreso come anche per 
il mondo animale la morte sia 
sempre qualcosa di destabiliz-
zante e inaccettabile». Il parro-
co è poi passato a osservazioni di 
natura economica sul lavoro de-
gli agricoltori e allevatori: «Rap-
presentano solo il 5 o 6% della 
popolazione e nutrono tutti gli 
altri. E noi sappiamo bene che 
l’Italia è prima fra tutti per la 

qualità del cibo. Questa piccola 
percentuale di realtà agricola è 
come il lievito che rende morbi-
do il pane, anche se il lievito è di 
piccola quantità rispetto al resto 
dell’impasto. Così è anche per la 
fede dei pochi che ha però attra-
versato i secoli: occorre porre at-
tenzione nel parlare di Cristia-
nesimo in declino, perché la sto-
ria ci insegna che rifiorisce an-
che quando non lo si pensa pos-
sibile. Nei vostri due paesi, e in 
particolare a Viverone, la voca-
zione agricola non è mai cam-
biata, anche se si è dovuto volge-
re lo sguardo altrove e incre-
mentare la vocazione turistica. 
La spiritualità, che avvolge il la-
voro della terra e la cura degli 
animali, sopravvive al muta-
mento dei tempi e preghiamo 
che il Signore benedica e conser-
vi questa sapienza di vita che vie-
ne dal contatto quotidiano con 
la terra e la natura». Alla funzio-
ne sono seguiti la benedizione 
dei mezzi e degli agricoltori e un 
aperitivo offerto dai priori. Poi i 
partecipanti si sono ritrovati al 
ristorante dei Pescatori dove so-
no state consegnate le targhe di 
benemerenza, in particolare al-
l’agricoltore più anziano e a 
quello più giovane e premiati i 
trattori presenti alla sfilata.

Don Adriano Bregolin benedice i mezzi agricoli
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Dorzano

Nelle scorse settimane 
si è tenuto un incontro dedicato 
alla prevenzione dei reati con-
tro il patrimonio, promosso dai 
carabinieri di Cavaglià in siner-
gia con il Comune. Sono stati 
coinvolti il sindaco di Dorzano 
Manuel Gusulfino e il coman-
dante della stazione dei carabi-
nieri luogotenente Mario Salva-
to. I cittadini hanno raccontato 
episodi e stratagemmi per l’au-
totutela, dando luogo a una con-
divisione di buone pratiche. La 
presenza del sindaco Gusulfino 
e del Luogotenente Salvato ha 
rafforzato il messaggio di pros-
simità e collaborazione tra le 
istituzioni locali e l’Arma dei ca-
rabinieri, fondamentali per 
contrastare  truffe e furti. Il luo-
gotenente Salvato ha illustrato i 
comportamenti da adottare per 
difendersi dai malintenzionati. 
«Ringrazio il luogotenente Sal-
vato e i carabinieri di Cavaglià 
per questa importante iniziati-
va di prossimità» ha detto il sin-
daco. «La sicurezza è una priori-
tà e iniziative come questa sono 
cruciali per elevare la consape-
volezza della nostra comunità, 
specialmente delle fasce più 
vulnerabili».  Salvato ha aggiun-
to: «La collaborazione tra citta-
dini e istituzioni è la chiave per 
una prevenzione efficace. Il co-
mando di Cavaglià è un punto di 
riferimento sempre attivo e in-
vitiamo i residenti di Dorzano a 
non esitare a contattarci».

Truffe e frodi:
i  carabinieri
incontrano
i cittadini

L’incontro dei carabinieri


